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ESATTA RELAZIONE 



DEL RAPIMENTO E VIACGIO 



DI S. S- PIO VII. 

notte del 5 al 6 luglio 1809' ad «n'ora! 
del mattino un considerabile distaccamento della 
guarnigione di Roma , si è partito secretaniente 
verso il palazzo Quirinale, di dove i! S. P. non 
era uscito dalla prima invasione degli Stati della 
. Chiesa, e lo ha investito per ogni parte . Mentre 
the una parte dava la scalata' alle mura del giar- 
dino di questo palazzo, un'altra dava la scalata 
alla parte del palazzo occupata dalle persone, die 
compongono la casa del Papa. Dopo un'ora, o 
cinque quarti di tentativi, è riuscito ai soldati 
di entrare avendo il Gen. Radet alla testa . Di 
subito portossi al corpo di guardia degli .Svizzeri 
per disarmarli in caso di resistenza.' Èssi non e- 
rano, die trent'otto, ed il lor colonnello avendo 
chiesto al S. P. , se era d'uopo' opporre la for- 
za alla forza, avea ricevuto per risposta, che es- 
sendo inutile la resistenza dovea cedere, e lasciar 
disarmare i soldati. Si è perciò, che alla richie- 
sta del Gen. francese gli Svizzeri hanno deposte 
le armi , e si sono lasciati rinchiudere nel loro 
corpo di guardia . 

Il Gen. Radet disarmati gli Svizzeri passa agli 
appartamenti del Papa, col cappello solto al brac- 
cio; entra rtel camerino, che occupava il S. P. 
con un picchetto di soldati, che aveano il cap- 
pello in testa j sembra, che il S. P. non si fosse 



Digilizedby Google 



i 

coricato. Il generalo Radet l'ha trovato .il suo 
tavolino vestito «Irgli abili che porta quando esce, 
fuori, cioè a dire, rocchetto, niozzetta , e stola. 
Il Papa era occupato a scrivere; il generale s'av- 
ticina per significargli l'ordine, ch'egli era in- 
caricato d'adempire . ,, Perchè venite voi a tur- 
bare la mia abitazione? „ disseglj il S. P. guar- 
dandolo con dignità ,, che valete voi' „ A que- 
ste parole i soldati che (in allora erano restati , 
si tolgono tutti nel tempo slesso il loro cappello. 
Jl generale Hadot dichiara al Papa die viene a 
proporgli per parte del Governo Francese d'ac- 
consentire alla rinuncia della sua teniporaje So- 
vranità, seri/a che sia mossa questione della Bol- 
la di scomunica, e soggiunge che a questa con- 
dizione potrà restare tranquillo in Roma . Il S. P. 
alzando gli occhi al Cielo e mostrandolo colla 
ninno, risponde al generale: „ Io non ho operato 
ros' alcuna che dopo aver consaltato lo Spirito 
Santo, e mi toglierete piuttosto a pezzi, che 
,, di ritrattare ciò che ho fatto. „ Iti questo ca- 
so gli dice il Generale, io tengo ordine ili con- 
durvi fuori di Roma . Il Papa si alza e senza 
prendere altra cosa che il suo breviario che rilet- 
tesi solfo il braccio, s'avanza alla porta dando la 
mano al Cardinale Pacca suo segretario di stato, 
il quale erasi portato nel suo appartamento in 
gran costume . Vengono condotti alla porta diesi 
avea sorpresa, là si trova una vettura, nella qua- 
le sono l'atti montare. Alcuni Romani die abitano 
vicino al paliizzoQuirinale risvegliati dal romore 
avendo aperto le loro porte per sapere ciò che si 
passava, turono costretti dì rinchiudersi. 

II Papa prima di montare in vettura ha dato 
la sua benedizione alla città di Roma ; si è fat- 
to montare a canto di Ini il Cardinale Pacca, e 
la vettura fu chiusa in modo che persona non po- 
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tesse .1 eco i-arsene . Soritì usciti per l;i porta Sala* 
ra che è a poca distanza dal palazzo Quirinale j 
la contrada che vi conduce essendo poco frequen- 
tata sembrava più a proposito all'effetto del, se- 
creto rapimento. Erano a un dipresso le tro ore 
del mattino; la vettura circondata da soldati è. 
stata condotta, fuori delle mura, alla porta del 
Popolo, clic conduce a Firenze. Eranvl prepara- 
li dei cavalli di posta, die furono equipaggiati 
sul momento, e la vettura se ne partì sotto la scor- 
ta di gendarmi coIGetterale Radet ch'era sul sedile. 

I postiglioni romani ricevettero ordine di usare 
ogni possibile diligenza; giunti alla Storta primo 
ricambio di questa strada, q (te* postiglioni in una 
profonda afflizione e con le lacrime agli occhi 
vanno a prostrarsi a piedi del S. P. e gli chiedo- 
no la sita benedizione. Gliela accorda con quel- 
l'aria di dolcezza, c di bontà che lo caratteriz- 
zano, e loro dice „ coraggio miei figliuoli, co- 
li ra gg L0 > e pregate. „ 11 Generale Radet veden- 
do l'emozione che queste parole producemmo so- 
vra gli spettatori attirati dalla curiosità ( si è sol- 
lecitato, di far partire la vettura che si tenne con 
tutta esattezza chiusa durante il viaggio, malgra- 
do il calore al quale il Papa è estremamente sen- 
sibile. I postiglioni romani al lorj ritorno avea- 
no ancora le lagrime agli occhi raccontando ciò 
che era passato. 

La nuova del rapimento essendosi prontamente 
sparsa in Roma si vedevano gli abitanti in una 
profonda costernazione attraversando le contrade 
senza parlarsi, appena alzando gli occhi e dan- 
do i segni d'un vero dolore. Non si partecipava 
questa nuova che piangendo, e colle espressioni 
d'un dispiacere sentito al vivo. Un gran nume- 
ro di romani si sono portati nelle Chiese , ove 
Versavano lagrime a pie degli altari. 
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La vettura, in cui il Papa era, fu condotta 
con tutta fretta alle frontiere della Toscana . Lo 
stesso giorno del rapimento giunse a Radicofani 
primo villaggio degli stati della Toscana situato 
sovra un'altissima montagna di difficile accesso, e 
lontano da ogni parte da silo liti poco considere- 
vole per la sua popolazione. Erano le ore dieci 
rfì sera. Il Papa avea già percorso trentasei le- 
ghe circa di Francia , non sì faceva alto , che il 
tempo necessario per cangiare i cavalli. Malgra- 
do le precauzioni prese per nascondere il passag- 
gio del S. Padre non potè essere nascosto: da per 
tutto si davano contrassegni d'afflizione; la tri- 
stezza, le parole (1) , il silenzio medesimo avea 
qualche cosa d'espressivo . 

La fatica, ed il calore aveano indisposto il Pa- 
pa, che soffri una "colica violentissima, il che ob- 
bligò di sospendere il cammino fino all' indomani 
venerdì verso le 5 ore della sera. Pare, che a- 
vrebbesi desiderato di poter lasciare ignorare nel- 
l'albergo la qualità del personaggio, che vi en r 
tra v.a , mentre la precauzione fu presa sino a 
chiedere degli appartamenti non per il Papa, ma 
per due cardinali. Ma ciò non riuscì, fu rico- 
nosciuto, e la nuova del suo arrivo essendosi spar- 
sa nel villaggio di Radicofani, gli abitanti ac- 
corsero per vederlo, e ricevere la sua benedizio- 
ne: il generale Radet avea avuta l'attenzione di 
far custodire l'albergo dalla guernigiooe dì quel 
paese; i soldati trattennero la moltitudine, ed im- 
jiedirono d' accostatisi . 

Alcune persone della casa del s. Padre e tra 



(i) Oh Dio , iddio permetto/ Cosa grande, pa- 
zienza. (Tali erano le espressioni che si udivano 
in tutta la strada). 
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gii altri il Principe Dorìa gran Ciambellano, un 
prelato, un medico, e due camarlinghi avendo 
Attenuta la permissione d'andare a raggiungerlo, 
arano precipitosamente partiti da Roma . Giunse- 
ro a Radicofani, ove si trovava ancora il Papa. 
Da Radicofani si riprese il viaggio per Firenze 
osservando sempre le stesse precauzioni. A Siena 
si erano fatti preparare i cavalli di cambio fuo- 
ri della città ; ma il Papa fu riconosciuto dai 
paesani, che travagliavano ivi vicino, e si ap- 
prossimarono con una premura religiosa; i solda- 
ti li respinsero ben presto, e la vettura partì. 
Giunse il sabato 8 luglio a Poggibonsi , ove ven- 
ne accordato al s. Padre quattro a cinque ore di 
riposo. Le persone di servizio nell'albergo furo- 
no le sole ammesse a ricevere la sua benedizione. 
Non fu permesso agli abitanti di quel contorno 
d' avvicinarsi . 

Al sortire da Poggibonsi si ruppe la vettura, 
e ne risultò una scossa violenta sì, die fece ca- 
dere il generale Radet; nella caduta s' ammaccò 
la mano; ma quest'accidente noi trattenne: la 
stessa scossa della vettura avea cagionata a sua 
Santità una forte commozione . Venne obbligato 
di cubito a montare nella vettura del principe 
Dorìa, e si ricominciò il cammino. 

Lo stesso giorno il Papa giunse alla Certosa dì 
Firenze fuori delle mura della città i prese alcu- 
ne ore di riposo ; ma fu proibito ai religiosi di 
parlargli. Fu diviso dal Cardinale Pacca, al qua- 
le si fece prendere il cammino di Bologna sotto 
la scorta d'alcuni gendarmi, mentre cl>e il Papa 
fu condotto la Domenica mattina per la strada di 
Pisa a Viareggio sulla riva del mare. 

Si fu allora, die il sig. Maccolti , avea sotten- 
tralo a scorta della vettura per il generale Ra- 
,tlet. I,' intensione del governo era dì far condrr- 
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te il s. Padre per i! canale di Genova. Già eri 
«■imito a Chiavari, quando i] generale Montchoi- 
si , clie sj trovò al suo passaggio, rifì L ttendo alle 
difficoltà del cammino, allo stato faticoso ebe pro- 
vava il Papa, prese su eli se di farlo dirigere per 
Alessandria al Moncenisio. 

I popoli informati del mìo passaggio accorreva- 
no in lolla per ricevere la sua benedizione: in 
allora provarono minori difficoltà, poterono ve-* 
dere il s. Padre. Giunto in Alessandria ivi sog- 
giornò due giorni, senza che gli fosse permeasi) 
di vedere chicchessia. Si ripreseli viaggio al M'o- 
cenisio per Torino facendogli Sempre osservare 
l'incognito. Il Cardinale Pacca, che da alcuni 
giorni era in Alessandria in condotto sotto una 
scorta per lo stesso cammino. 

II Papa passò avanti Torino il lunedi 17 lu- 
glio ad' un' ora del mattino; allora era custo- 
dito dal sig. Boissard Colonnello de' gendarmi ; 
le fatiche del viaggio cagionarono uno svenimen- 
to al S. P. tra Rivoli, e Srisa;' ritornato in se 

il Papa disse al Colonnello, ,, Avete voi ordine 
di condurmi mono, 0 vivo/ 

,, Se il vostro ordine è di farmi morire, con* 
„ tinuiamo il viaggio, se non è tale, voglio fer- 
„ marmi? „. A questa rappresentanza il Colon- 
nello fece trattenere la vettura in un piccolo vil- 
laggio vicino. Il Papa domandò di discendere dal 
Curato del luogo, venne condotto nella casi del 
Maire, in cui prese una tazza di cioccolato, e 
dopo un poco di riposo, si fece ri ascende re in 
vettura per continuare il suo viaggio sino al Mon- 
cenisio , dove arrivò lunedi a sera. Dopo aver 
passato due giorni interi all'Ospizio, parti il gio- 
vedì mattina 20 luglio per Chiantberi. II Cardi- 
nale Pacca avea raggiunto S. S. al Moncenisio, 
A Moiilineillan una l'olla di persone venule pur 



sino di Cliianiberi per vedere il S. P. ebbero li 
consolazione di godere della sua presenza per set- 
te a otto minuti, vale a dire, per tutto il tem- 
po necessario a cangiare i cavalli. Aveva sempre 
quell'aria di bontà, die gli è naturale, ma si 
travede va n sul suo volto alcune traccie d'altera- 
zione occasionate dalle fatiche del viaggio; al 
Sortire di Montmeillan il Cardinale Pacca fu riu- 
nito al S. P. , ed entrarono in Grenoble nella 
stessa vettura . 

U Papa fu condotto al palazzo della Prefettu- 
ra, ove abitò pendente il soggiorno in quella Cit- 
tà . Scendendo dalla vettura "il Cardinale Pacca 
fu condotto a piedi dal Maire e dal Comandante 
al palazzo Belmont, ove restò senza poter comu- 
nicare col S. P. 11 venerdì 2t luglio a sei ore 
della sera il 3. P. entrò in Grenoble. 11 Popolo 
avvisato del suo arrivo si era portato in folla sul 
passaggio per ricevere la sua benedizione . La 
premura dei Fedeli per vedere Pio VII, e rice- 
vere la sua benedizione si è mantenuta per il cor- 
so di undici giorni, die restò in Grenoble. Il S. 
P. volle secondare la divozione degli abitanti. 
Tutte l'ore dava la benedizione: un certo nume- 
ro di fedeli ebbero la consolazione di baciargli i 
piedi. Alcuni danno potuto intendere la sua mes- 
sa, ma il Clero è stato costantemente allontana- 
to. Non fu permesso di parlargli neppure ad un 
Vicario Generale di Lione incaricalo d'una mis- 
sione del Cardinale Fescti per S. S. 

Il primo agosto il Cardinale Pacca fu condot- 
to net forte di Fenestrelle senza potersi presenta- 
re al S. P.j'die fu condotto Io stesso giorno ver- 
so Valenza . Diversi viaggiatori ritornando da Beau- 
caire lianno incontrata la sua vettura. Non po- 
tè fermarsi, die un quarto d'ora in Avignone, 
ed arrivò a Aix il venerdì quattro, a ore otto 
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jielk Mr* - Poche persone ebbero la soddisfazio* 
ne Hi vederlo, molti ne ignoravano il passaggio, 
I conduttori di Pio VII avendo chiesto per tre 
volte , se voleva soggiornare ad Aix , sempre ri- 
spose Come si vorrà „. II sabbato gli si fece 
dire la messa nella c.isa, ove aveva passata la 
notte, dopo la quale diede la sua benedizione 
dal suo pogginolo, e se ne parti. Il sig. Boìssard 
era sempre incaricalo di accompagnarlo, s'avviò 
verso Nizza, ove già l'arrivo del Capo della Chie- 
sa era stato notificato per Olezzo d'un viaggiato- 
re. Il Vescovo di Nizza, e la Regina d' Etruria 
gli vennero all'incontro sino al di la del ponte 
del Varo'. II Papa vi si trovava di già, ed avea 
messo piede a terra per attraversare il ponte. In 
allora presentassi una scena delle più tenere; una 
Regina, ed il suo figlio a piedi del S. P,, dm non 
s'esprimono, che per un silenzio mille volte pili 
eloquente, che i meglio studiati discorsi. Si Tra- 
scende in vettura , e ben presto si giugne a Niz- 
za .tra urta folla immensa , di cui il contento era 
dipìnto sul viso. Era la mattina dei 7 agosto j 
l'illustre Pontefice fu alloggiato nel Palazzo del- 
la Prefettura, ed è difficile dipinger l'entusiasmo 
e la gioja , che la presenza del Capo della Cri T 
st Sanità eccitò tra gli abitanti di quella Città. I 
tre giorni, che passò a Nizza sono stati tre gior- 
ni di festa: celebrò tutte le mattine il S, Sacrìr 
tizio , Iia ricevuto ìl Vescovo ed i Curati circon- 
vicini, e sette ad otto volte il giorno si mostra- 
va sul balcone dalla parte del mare per dare la 
sua benedizione alla moltitudine, che accorreva 
da tutte le parti. La sera, ciascheduno si faceva 
una premura d'illuminare in segno d'allegrezza, 
eccettuate però le autorità costituite. Li 9 verso 
le ore 5 di sera , 72 barche di pescatori si tro- 
varono poste in prospetto del balcone della Pre- 




fcttura, più di sedici mila individui d'ogni bìjs- 
so, e d'ogni età si erano portati in quella parte 
per godere il contento di vedere S. S., quando 
alle ore 6 essa comparve, e diede la sua benedi- 
zione alle acclamazioni di „ Viva Gesù Cristo, 

ed il suo rappresentante sulla terra! Viva la 
„ Fede, yìva la Religione Cristiana! „ Queste 
ripetute grida avrebbero i stancato il .Colonnelle 
incaricato della scorta, se fin Consigliere di Pre- 
fettura con un segno di mano non avesse tratte- 
nuto dì subito quei slanci ili un santo giubilo. 
Un religioso silenzio regnò sul momento, e la 
calma del mare accompagnava una sì sorpren- 
dente tranquillità. Due ore dopo le 72 barche 
comparvero illuminate: già sulle ore 9 i ripari 
erano coperti d'una folla considerevole che veni- 
vano a recitare il Rosario per la conservazione e 
felice viaggio del Vicario di Gesù Cristo: una 
quantità di persone passò la notte sulla riva can- 
tando de' cantici, aspettando di ricevere la bene- 
dizione del S. P. L'indomani mattina erano le 
ore 7, quando ascese jn vettura, avea detto la 
Messa, ed ammesso come alla vigilia al bacio 
del piede. La folla di spettatori era immensa, 
ma vi regnò il più bell'ordine. Le lacrime di 
tenerezza versavano da tutti gli occhi, e le quat- 
tro vetture del corteggio hanno abbandonato Niz- 
za per rendersi a Savona . 

Gli abitanti di tutte le Comuni vicine sono ac- 
corsi sulla strada: si sono messe delle campane 
sugli alberi, e tutto il mondo si prostrava per 
ricevere la benedizione dal S. P, Così il cammi- 
no del primo giorno è stato lento, da che il Pa- 
pa non arrivò a Sospello, che alle ore 9 della 
sera. 

Il S. P. era stato dapprima alloggiato nella 
casa del Maire di Savona; pochi giorni dopo è 
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stato trasportato al palazzo episcopali;, indi f èra 
li if settembre ) passò alla prefettura , ove è di 
continuo custodito da una compagnia di gendar- 
mi ; non sortì che una sol volta per andare ;i 

visitare una chiesa dedicata alla B. V.. ad un'ora 
e mezzo da Savona j Celebrò gli 8 settembre gior- 
no della Natività della B. V. ( ed evvi sempre Io 
stesso concorso per vedere quest'augusto prigio- 
niero, e ricevere la sita benedizione. Diversi viag- 
giatori sono stati costretti di coricarsi della loro 
vettura passando per questa città, perchè non 
trovavano letto negli alberghi. Non può parlar* 
visi, che alla presenza del maire, o del capitano 
de' gendarmi . Non gli è permesso di scrivere, ed 
il vescovo dì Savona non gode alcun privilegio 
di più degli altri. I cardinali Doria andando a. 
Parigi non hanno potuto vedere S. S. che in piaz- 
za, al momento che dava la benedizione al po" 
polo. Soltanto fu loro permesso di parlare per 
una mezz'ora al loro nipote prelato al seguito del 
S. 1'. l'io VII. È mai sempre un modello di pa- 
zienza e di rassegnazione, le persone ammesse n 
baciargli i piedi non possono trattenere le lagri- 
me, e tutto il mondo lo fa come un santo. 

Il gorerno francese inviò verso il fine di otto- 
bre un deputato al Papa sig. Salmatoris piemon- 
tese, che era incaricato di rappresentare al S. P., 
che era conveniente alla sua dignità d'avere un. 
corteggio più numeroso, e di essere alloggiato me- 
no poveramente. In vero si avea preparato un 
conveniente alloggio, gli si sono presentati do- 
mestici già vestiti della livrea pontificale, e pro- 
testano che Io serviranno con zelo; più, offre» 
a S. S. cento mila franchi al mese per sue spe- 
se. Pio VII Ita ritintalo ogni cosa, ed il sig.SaU 
inatoris restò tuttavia a Savona con tutte quelle 
persone. Otto giorni dopo è giunto Ivi. Berlliiur 
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fratello de! principe di Neufchàtel col titoloni 
mastro di palazzo del Papa. In questa qualità 
ha fallo trasportare il vescovo di Savona, die 
occupava un piccolo angolo ilei suo palazzo. Oc- 
c n possi a mobiglia re il palazzo del Papa in ar- 
genterie , tappezzerie, e tulli i giorni davansi 
de' lauti pranzi, ai quali nè il S. P., .riè alcuno 
de' suoi ebbe parte malgrado i replicati inviti, 
che vengonglì fatti in mille astute maniere. 

La cattedrale di Savona vien ora denominata 
Cappella Papale. Il Prefetto, il Maire, e tutto 
ciò, che ha relazione col governo si portano la, 
domenica per assistere alla messa , che piace di 
chiamare Messa papaie. La prima volta pregossi 
il S. P. nella maniera la più polita di dire in 
quel giorno la messa alla cattedrale: sembra che 
il S. P. aLbia avuto qualche sospetto del corteg- 
gio numeroso che trovavasi nella chiesa , mentre 
ritinto d'andarvi. Pio VII riceve di continuo cia- 
scuna mattina duecento persone in circa, clic ven- 
gono ammesse a baciargli i piedi : dà due volte 
al giorno la benedizione al popolo, ed il concor- 
so è sempre grandissimo: tuttavia il S. P. non 
ha ancora ottenuta la libertà di scrivere, ne di 
parlare a chicchessia senza la presenza del Mai- 
re, e del Capitano della gendarmeria che lo cu- 
studisce notte e dì. 
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LETTERA 

DI S. SANTITÀ 



Cardinale caprara 

ARCIVESCOVO DI MILANO. 

Savona l'i 16 agosto i8og. 

PIO VII, 



Xlbbiamo ricevuta ili questa città li 9 corrente 
lina di lei lettera del li 19 luglio, nella quale in 
qualità,' com'ella dice, d'Arcivescovo di Milano 
ci espone il desiderio di S. M. I. e R. che gli 
•Arcivescovi e Vescovi di già nominati alle Chie- 
se vacanti di Francia, ricevano da noi l'istitu- 
zione canonica, dichiarandoci che essa non esige 
da noi alcuna menzione della sua nomina nelle 
Bolle Apostoliche , purché però non s' esprima 
nelle medesime che noi faciamo ciò di proprio 
nostro moto, e non s'alleghino altri motivi. 

Ma per poco voglia riflettere su tale progetto, 
non può non vedere che in sostanza si ricono- 
scerebbe nella M. S. I, il diritto, e si ammette- 
rebbe l'esercizio della nomina, giacché la can- 
cellarla imperiale, dalla quale ella" ( ben cono- 
scendo che nella Chiesa Cattolica^ "non si rico- 
noscono Ministri del Culto che derivino la loro 
autorità della podestà laica ) dice si farebbe in- 
stanza, rappresenta nelle sue attribuzioni la stes- 
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sa persona eli S. M. ed agisce in suo nome ed in 

eii;i vece. 

Ma dopo le tante novità già introdotte e con- 
tro le (piali, come ella sa, abbiamo le tante vol- 
te , e sempre inutilmente reclamilo, dopo le vio- 
lenze usate contro tanti ecclesiastici dopz la de- 
portazione di tanti Vescovi , e della maggior par- 
te dei Cardinali, fra i quali del Cardinale Pac- 
ca ritenuto in Finestrelle , dopo 1' occupazione ilei 
patrimonio di S. Pietro, dopo die noi siamo sta- 
ti assalili a mano armala nello slesso nostro pa- 
lazzo, e trasportati, coni' ella dee sapere, da un 
luogo all'altro, sempre tenuti nella più stretta 
custodia, essendoci proibita la libera comunicazio- 
ne perii no coi Vescovi medesimi , clic non sono 
stali in alcuni luoghi ammessi , che a larci un 
complimento alla presenza di uno dei custodi as- 
segnatici, e che in altri è. stato loro totalmente 
impedito l'accesso a noi, dopo diciamo di tanti 
attentati sacrileghi per tacere di tanti altri, che 
troppo lungo sarebbe il descrivere , contro dei 
finali ella sa gli anatemi fulminati dai Concili 
generali, e dalle Costituzioni Apostoliche, a nor- 
ma di che non abbiamo lasciato di procedere, 
come esigeva il nostro dovere ; potremmo noi ri- 
conoscere il sovra espresso diritto, ed accordarne 
l'esercizio ad un Governo 1 , da cui tali atti sono 
emanati senza prevaricare , e senza porci in con- 
traddizione con noi stessi , e senza cagionare uno 
scandalo generale nei Fedeli, che .crederebbero 
averci la stanchezza dei patimenti sofferti, ed il 
timore di patimenti maggiori, fatto tradire il no- 
stro dovere, ed approvare con un pubblico atto 
tuttoció die abbiamo finora solennemente ripro- 
vato? Lo giudichi ella stessa, colle bilanci e del 
santuario, e non con quelle di ima prudenza ve- 
nale . 



